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Il ruolo delle tecnologie digitali
per la rappresentazione progettuale

Matteo Del Giudice

Abstract

Negli ultimi anni si & assistito a un processo di innovazione dell'industria delle costruzioni basato sulla digitalizzazione delle informa-
zioni utili per descrivere in modo affidabile il patrimonio immobiliare esistente. E emersa quindi la necessita di adottare un nuovo
linguaggio grafico basato sulla modellazione informativa che riesce a sintetizzare le caratteristiche grafiche e quelle alfanumeriche
di un certo manufatto. Il contributo si concentra sull'analisi di aspetti che hanno caratterizzato l'idea di rappresentazione nel passato,
proponendo la modellazione informativa come naturale rinnovamento della rappresentazione progettuale attraverso le tecnologie

digitali.

Parole chiave: disegno, modellazione parametrica 3D, BIM, edifici esistenti.

Introduzione

La capacita di trasmettere una certa idea o un'informa-
zione sul progetto & fondamentale per 'essere umano
che ha studiato nella storia modi e strumenti diversi
per descrivere la realta, grazie all'impiego di vari meto-
di di rappresentazione, utilizzando il disegno come di-
spositivo fondamentale per comunicare una certa idea
progettuale.

La capacita quindi di passare dall'idea alla forma, attra-
verso la mediazione del disegno, ha posto nel tempo
una serie di interrogativi sul senso della rappresenta-
zione a cui molti studiosi hanno provato a dare risposta
con le loro ricerche. Questo contributo si propone di
esplorare la scienza del disegno, prendendo in conside-
razione le varie definizioni che nel tempo sono state

https://doi.org/10.26375/disegno.3.2018.12
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date dagli studiosi e andando a chiarire quale sia oggi
il ruolo delle tecnologie digitali per la rappresentazione
progettuale del patrimonio esistente.

Nel XVIII secolo la ricerca di una teorizzazione del di-
segno si ha con Gaspard Monge che, grazie alla geome-
tria descrittiva, ha codificato il metodo delle proiezioni
ortogonali definendo regole per rappresentare gli enti
dello spazio sulla superficie piana. Anche in questo caso
il disegno viene declinato come una lingua necessaria
sia al'uomo che concepisce un progetto, sia a quelli che
devono realizzarlo [Bennicelli 2006, pp. 261, 262]. Una
delle sfide principali affrontate da Monge ¢é stata I'espli-
citazione della necessita di descrivere le proprieta degli
enti dello spazio tridimensionale in quello bidimensio-
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nale dei piani di quadro. La soluzione proposta dallo stu-
dioso prevedeva che la posizione di un certo oggetto
fosse descritta da una rappresentazione su due piani tra
loro ortogonali. Secondo questa procedura, I'oggetto
puo assumere qualsiasi posizione rispetto ai piani di rife-
rimento che descrivono la posizione dell'oggetto stesso
nello spazio attraverso un sistema di proiezione. Attra-
verso questo sistema di codifica il matematico francese
e riuscito ad eliminare ogni ambiguita nel passaggio dalla
rappresentazione alla realta e viceversa.

In questo modo ¢ stato generato un metodo discreto
che ha reso le operazioni da compiere piu oggettive e piu
chiaro il processo di rappresentazione. Gaspard Monge
e riuscito quindi a codificare con i suoi testi il tema del-
le proiezioni parallele trasformando il disegno in scienza
della rappresentazione grafica. Il metodo da lui proposto
ha soddisfatto I'esigenza di rappresentare forme e di-
mensioni effettive e molto accurate che saranno utili per
la produzione in serie [Docci, Migliari 1992, pp. 74-78].

Il linguaggio proposto dalla geometria descrittiva di-
venta quindi un valido candidato per giocare un ruolo
fondamentale nell'era della produzione industriale.
Con la modernita, il disegno tecnico riesce a risponde-
re alle richieste relative alla meccanizzazione delle citta
che con la rivoluzione industriale conosce l'introduzio-
ne di forme e spazi architettonici di nuova concezione
basati su nuovi materiali come il ferro. Con esso muto
la dimensione delle citta e con esse la forma e il rap-
porto degli edifici nel contesto urbano, proponendo
nuovi stili di rappresentazione urbana. L'utilizzo della
trave prefabbricata in ferro divenne presto il simbolo
di un nuovo formalismo architettonico che estremizzo
anche il valore del disegno come strumento necessa-
rio per restituire l'idea di progetto pronta per essere
realizzata in serie.

Con l'era industriale il disegno architettonico si trasfor-
ma da strumento ideativo e conoscitivo a progetto fun-
zionale alla produzione edilizia che avra poi la necessita
di creare norme e regole precise per codificare il lin-
guaggio del disegno progettuale [Bennicelli 2006, p. 265].
I settore del disegno si allined alle esigenze dell'epoca,
evidenziando le caratteristiche descrittive di un certo ma-
nufatto ricomposto nella sua interezza, anche se osserva-
to per parti significative e non piu privilegiando le singole
parti, pianta prospetto, sezione [Bennicelli 2006, p. 266].
Nell'era moderna il disegno architettonico ha conosciu-
to un largo impiego dell'assonometria utilizzata come
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linguaggio informativo della comunicazione spaziale, evi-
denziando la volumetria e descrivendo i componenti di
un manufatto attraverso il disegno “esploso”.
Attraverso questi linguaggi, I'importanza dell'interdisci-
plinarieta viene valorizzata evidenziando la necessita di
comunicare diverse informazioni relative alla forma, alla
materia e alla tecnologia in rapporto ai livelli di foca-
lizzazione quali il contesto, il manufatto e il particolare.
Accanto alla ricerca stilistica caratterizzata dalla purezza
formale, il disegno progettuale aveva I'obiettivo di rap-
presentare la complessita architettonica e urbanistica in
due momenti della progettazione: quello relativo all'idea
identificato dallo schizzo e quello dell'elaborazione pro-
gettuale attraverso la sistematica proposta di materiali
e tecnologie costruttive derivati dalla produzione indu-
striale, ricercando quindi una nuova estetica industriale
[Bennicelli 2006, p. 268].

Il tentativo di comprendere e descrivere il ruolo della
rappresentazione, non solo come strumento di tradu-
zione dell'idea mentale a segno grafico, ma come luo-
go in cui l'idea progettuale si manifesta come massima
espressione della poetica dell'architetto. Lo spirito del
Movimento Moderno quindi si incarna e si sostanzia
esaminando il disegno architettonico come strumento
mentale e culturale [Florio 2012, p. 12].

In questo senso il disegno & concepito come veicolo per
la trasmissione di informazioni e soprattutto come pos-
sibilita che esso si identifichi con il fine da raggiungere
[Melis 2016, p. 8917

In questo contesto l'attivita di lettura di un edificio del
patrimonio immobiliare esistente mediante un segno o
una tecnologia deve concretizzare I'immagine del pen-
siero umano di un certo manufatto attraverso la consul-
tazione diretta di documenti grafici prodotti nel tempo
dell'attivita progettuale (fig. I).

Lattivita di rilievo consente quindi di sviluppare per
successive approssimazioni rappresentazioni della real-
ta che producono immagini mentali del manufatto che
possono essere materializzate nello sviluppo di un mo-
dello virtuale informativo (fig. 2).

In questo contesto Riccardo Antonini ha provato a dare
un formalismo a questa visione del disegno introducen-
do un modello teorico formale in cui la rappresenta-
zione della realta da parte dell’essere umano produce
intrinsecamente un mondo virtuale tridimensionale che
viene attuata grazie al meccanismo della percezione
[Antonini 2004, pp. 54-61].
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Fig. |. Fronte nord, sezioni verticali e orizzontali e planimetria della Torre Littoria di Torino. Fondo Melis de Villa, LSBC Politecnico di Torino.
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Schedule: Mass Floor Schedule - 18022...[ = | &
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Fig. 2.Vista assonometrica volumetrica dell'isolato Sant Emanuele con abaco
dei pavimenti di massa (elaborazione grafica dell'autore).

Le immagini mentali della realta e della sua stessa rappre-
sentazione producono una serie di relazioni che danno
vita al progetto che pud assumere una serie di definizioni:
la rappresentazione dellimmagine mentale di un indivi-
duo che si immagina la percezione di un oggetto come
se fosse stato gia realizzato e la figurazione del progetto
stesso attraverso l'attivita del disegnare. Questa opera-
zione ha consentito nel tempo di awvicinare il mondo
reale a quello virtuale definendo alcune differenze tra
disegnare e simulare I''mmaginazione, creando due setto-
ri quali quella del disegno-progetto/rilievo e quello della
Virtual Reality (VR) (fig. 3). Attraverso la modellazione ad
oggetti, ossia grazie alla materializzazione dell'immagine
del progetto attraverso modelli 3D informativi, i due set-
tori stanno producendo una serie di relazioni mirate a
ottimizzare il processo edilizio.

La comunicazione dell'idea progettuale puo essere attua-
ta non pit solo con un segno grafico su una superficie,
ma anche mediante I'elaborazione di un modello digitale.
Questo viene di volta in volta arricchito di informazioni,
generando una serie di prodotti tra cui la visualizza-
zione immersiva e gli elaborati grafici che producono
I'effetto di avvicinare il mondo della rappresentazione
a quello reale. In questo modo la rappresentazione del
patrimonio esistente avviene mediante la produzione di
modelli virtuali che trasformano I'immagine tradizionale
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del disegno come istante che arresta il fluire del tempo
[Dal Co 1989, p. 6], in un percorso di contemporaneita
che rende dinamica la lettura di un edificio, mediante
un linguaggio di comunicazione focalizzato alla gestione
efficiente dei dati attraverso le Information and Commu-
nication Technologies (ICTs).

Nell'era della trasformazione digitale la rappresentazione
viene innovata con questo linguaggio basato sulla realizza-
zione di modelli tridimensionali parametrizzati in cui con-
fluiscono informazioni eterogenee che vengono messe
a sistema. Il settore del Disegno viene quindi riscoperto
come attore fondamentale del percorso che, dalla realta,
passa per le immagini mentali presenti nella concezione
formale dell'oggetto rappresentato [Spallone 2012].

Il ruolo delle tecnologie digitali e dell’information modelling

Tradizionalmente, attraverso una serie di documenti gra-
fici 2D e 3D, i professionisti hanno comunicato i loro
contenuti progettuali utili all'intero processo edilizio. A
questo si associa il concetto di rilievo che sottolinea il
valore della consultazione diretta di tali documenti os-
servati nella loro materialita originale per comunicare la
conoscenza del un patrimonio costruito.

Attualmente, il Building Information Modelling (BIM) sta
innovando questa procedura, concentrandosi sullo svi-
luppo di un database grafico condiviso in grado di descri-
vere una grande quantita di informazioni memorizzate
in oggetti parametrici 3D tra cui muri, pavimenti, travi e
connessioni analitiche pit ricchi di dati rispetto a semplici
disegni basati su segni. L'informazione digitale & conside-
rata il vero valore aggiunto poiché favorisce la gestione
ottimizzata dei dati che pud avvenire anche in modo de-
localizzato basandosi su piattaforme che permettono la
condivisione della conoscenza interdisciplinare. La colla-
borazione tra tutti gli attori coinvolti nel processo edili-
zio awiene adottando una metodologia di lavoro basata
su linguaggi che devono essere utilizzati per trasferire
informazioni ottimizzando la gestione dei dati. Attraverso
I'elaborazione di una o pit banche dati ¢, infatti, possibile
creare relazioni che valorizzino I'unicita del dato che pud
essere filtrato per usi diversi grazie all'interoperabilita. |
modelli informativi possono quindi essere integrati da
tutti i professionisti, adottando un protocollo condiviso
basato sulla creazione di oggetti intelligenti basati su re-
gole di scambio definite [Osello 2012, p. 61].



diségno I|

Mentre la rappresentazione tradizionale del costruito e
caratterizzata da elaborati bidimensionali basati su ogget-
ti muti senza alcun collegamento o relazione tra essi, con
I'elaborazione di modelli 3D parametrici € possibile descri-
vere la realta con oggetti intelligenti che vengono combinati
tra loro per realizzare un’unica banca dati (fig. 4) conte-
nente tutte le informazioni dell'edificio [Ciribini 2013, pp.
15-22].

Questa nuova metodologia di lavoro si basa sul concetto
di condivisione del lavoro tra i diversi attori coinvolti in
un'attivita progettuale che viene identificato come quel
momento in cui I'individuo tenta di definire un immagine
della realta o di cio che vorrebbe realizzare per soddi-
sfare una certa esigenza. Nel tempo, quindi, gli elaborati
informativi hanno migliorato la loro qualita, grazie anche
all'evoluzione tecnologica, sviluppando un importante in-
cremento nella performance di lavoro.

Prendendo in considerazione il patrimonio architettonico
esistente, la fase conoscitiva di un fabbricato esistente
attuabile anche con l'attivita di rilievo, stabilisce una pri-
ma immagine del mondo reale che pud essere tracciata
attraverso la produzione di elaborati digitali o non digitali.
Questa attivita viene concretizzata attualmente con l'ela-
borazione di modelli informativi, veicoli di simulazione e
di contrattualizzazione di un prodotto risultante od un
processo del settore delle costruzioni, attraverso conte-
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nuti informativi di natura grafica, alfanumerica e multi-
mediale [UNI |1337-1:2017, p. 11]. Con I'elaborazione
di modelli parametrici orientati agli oggetti la rappresen-
tazione viene potenziata, inserendo l'informazione come
valore aggiunto negli elaborati grafici.

Lo spazio architettonico € descritto da componenti so-
lidi ma anche da spazi riprodotti nelle varie simulazioni
che possono essere sviluppati grazie ad elaboratori che
hanno la capacita di collegare il mondo reale con quello
digitale. Con i modelli informativi, la rappresentazione
di un manufatto non ricade piu nelle consuete proie-
zioni ortogonali 2D o viste assonometriche e prospetti-
che, ma nella riproduzione di qualcosa che esiste o che
verra realizzata.

In questo senso, I'idea del disegnare non € stata modifi-
cata in funzione degli strumenti meccanici o elettronici,
ma e stata valorizzata continuando a detenere il ruolo
fondamentale di linguaggio comunicativo per ottimiz-
zare la rappresentazione della realta o del progetto.
L'elaborazione di modelli di simulazione, offre oggi 'oppor-
tunita di ottimizzare la gestione dei dati, rendendoli coeren-
ti tra loro con l'opportunita di assottigliare la distanza tra
mondo reale e mondo virtuale. La simulazione dell'immagi-
ne del reale o del progetto pud quindi avvenire a partire da
modelli che possono evolversi nel tempo in funzione degli
obiettivi e degli usi che sono stati redatti o richiesti.

Fig. 3. Schema concettuale del processo di rappresentazione dal mondo reale al mondo virtuale.
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Fig. 4. Schema metodologico di confronto tra 'approccio tradizionale e quello innovativo nell'industria delle costruzioni.

Il punto di partenza di questi modelli informativi deve
essere la definizione dei ‘Livelli’ di dettaglio geometri-
co (LOG) e alfanumerico (LOI) per ciascun oggetto
che deve essere messo in relazione con la totalita del
modello attraverso i propri attributi, per essere riela-
borati successivamente. Prendendo in considerazione
il patrimonio edilizio esistente, i Level of Detail (LOD)
degli oggetti devono riguardare informazioni di natura
oggettiva, relative alla realta, con I'obiettivo di assimilare
dati derivanti dall'esistente per poi estrapolarli per una
progettazione o gestione futura [Pavan 2017, pp. 14-28].
La simulazione di oggetti reali con librerie di oggetti vir-
tuali consente di descrivere un certo manufatto in mo-
dalita diversa per via informatica negli attributi e nelle
geometrie attraverso abachi, viste 2D e 3D, avvicinando
il mondo della rappresentazione a quello della realta.

Per questo motivo la gestione delle informazioni riferita
alla creazione di un modello parametrico di un edificio
esistente parte dall'analisi dei documenti storici, dalla let-
tura del manufatto attraverso la schedatura di lettura e la
documentazione multimediale. Dopo di ché, la definizio-
ne degli attributi geometrici e alfanumerici sono il punto
di partenza per I'elaborazione del modello BIM formato
da oggetti con un opportuno LOG e LOI per la declina-
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zione del LOD relativo. Parte delle informazioni inserite
negli oggetti possono essere ancora legati a mezzi della
rappresentazione tradizionale, mentre altri si riferiscono
alla analisi strutturale o alla visualizzazione immersiva at-
traverso la Virtual/Augmented Reality (V/IAR).

Metodologia

Il tentativo di comprendere come il ruolo della rap-
presentazione sia fondamentale per poter rendere
effettivo il processo che traduce l'idea mentale a mo-
dello informativo viene affrontato in questo contributo
prendendo in analisi la Torre Littoria di Torino, un edi-
ficio con struttura in acciaio, realizzato negli anni tren-
ta. In quel periodo si cercava di rinnovare I'immagine
del capoluogo sabaudo spinto dalla corrente fascista
che sottolineava in modo evidente le proprie esigenze
anche dal punto di vista urbanistico e architettonico.
La ricerca di uno stile nazionale che affondasse le sue
radici nella classicita porta comunque all'introduzione
di innovazioni nell'utilizzo dei materiali da costruzione
e nella gestione del cantiere che doveva richiamare le
catene di montaggio delle fabbriche.
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L'adozione della struttura metallica saldata e sicura-
mente una delle innovazioni pit importati proposte
dai progettisti Armando Melis de Villa e Giovanni Ber-
nocco. Il corpo principale e costituito da dieci piani
fuori terra che diventano venti nella torre con un'al-
tezza complessiva di 85 metri. La torre € collocata in
aderenza al corpo di fabbrica da conservare in piazza
Castello [Moglia 1995, p. I'17].

In un articolo su Casabella del 1938 la struttura por-
tante della torre e annoverata tra gli esempi di co-
struzioni con ossatura a gabbia metallica che risulta
essere interamente saldata. Le colonne sono unifor-
memente costituite da travi a doppia T accoppiate e
collegate da ferri piatti saldati posti a distanza di circa
un metro. | pilastri si estendono ogni due piani e le
travi principali sono perpendicolari alle facciate per
formare con le colonne telai robusti finalizzati ad as-
sicurare la stabilita trasversale dell’edificio. L'impiego
della carpenteria metallica ha facilitato e velocizzato
la realizzazione dell'edificio che € composto da alcuni
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tipi standardizzati che possono essere assemblati sul
posto da pochi operai [Fava 1938, p. 40].

La consultazione di documenti di progetto relativi alla
Torre, presso I'’Archivio di Stato di Torino (AST) e il
Fondo Melis de Villa, situato al Politecnico di Torino,
ha favorito la creazione dellimmagine mentale della
torre che ha innescato un processo di ricerca degli
attributi geometrici e alfanumerici che caratterizzava-
no gli elementi costituenti la struttura metallica.

[l modello informativo & stato quindi elaborato con-
centrandosi su alcuni dettagli costruttivi come ad
esempio il basamento delle colonne (fig. 5) oppure
il giunto tra le colonne o ancora I'attacco delle travi
alle colonne.

Il processo di elaborazione del modello € stato av-
viato con l'individuazione dei componenti principali
dell'ossatura metallica, soffermandosi sul caricamento
degli oggetti BIM all'interno di un ambiente di proget-
to come Autodesk Revit. Il tentativo di riprodurre i
dettagli costruttivi realizzando una serie di oggetti che

Fig. 5. Confronto tra un documento d'archivio (Archivio SNOS, Torino) e il modello informativo relativo a un dettaglio della colonna.
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ne descrivono ogni parte ha consentito di affrontare
le problematiche relative alla modellazione alla scala
di dettaglio. Ogni particolare costruttivo € descritto
secondo le componenti architettoniche visibili negli
elaborati storici, prendendo in considerazione dati re-
lativi a forma, quantita, dimensione, posizione, dettagli
di assemblaggio e caratteristiche proprie del mondo
della fabbricazione.

Oltre alle caratteristiche fisiche, i dettagli proposti de-
scrivono anche le caratteristiche strutturali, geometri-
che, proprieta di materiali e sono in grado di descrivere
i carichi della struttura.

Queste molteplici informazioni formano un sistema
analitico costituito da aste e nodi. Tale riproduzione
virtuale offre la possibilita di utilizzare la banca dati
BIM anche per applicazioni di analisi e simulazione
strutturale specifica. La rappresentazione del modello
fisico € messa quindi in relazione con quella anali-
tica pur se quest'ultima possa essere gestita anche
in modo indipendente. E possibile osservare come
sebbene I'oggetto che descrive il pilastro fisico sia
formato da due travi IPN collegate con calastrelli, il
pilastro analitico deve essere modificato per descri-
vere in modo univoco l'asta che deve rappresentare
le proprieta che possono essere usate per la simula-
zione strutturale.
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Risultati

L'elaborazione di oggetti capaci di rappresentare motteplici in-
formazioni proprie di diverse discipline ha consentito un pro-
gressivo awicinamento del mondo virtuale a quello della reafta,
offrendo varie riproduzioni del manufatto che possono essere
utilizzati per la gestione del patrimonio immobiliare esistente.
Tale obiettivo ha richiesto notevole sforzo nella modella-
zione, strettamente connessa alle capacita di calcolo di ap-
plicativi che oggi sono disponibili sul mercato. Lo sviluppo
di modelli informativi con elevata quantita geometrica e
alfanumerica pud causare un rallentamento nelle capacita
dellelaboratore rendendo quindi il processo di modella-
zione complesso e laborioso. La valutazione del LOG/LOI
opportuno ¢ stata fondamentale per il raggiungimento degli
obiettivi e degli usi del modello che in questo caso erano in-
centrati sulla capacita di riprodurre un dettaglio costruttivo
nel mondo virtuale (fig. 6).

La soluzione proposta da questo contributo vuole dimo-
strare come i modelli informativi consentano di raggiun-
gere elevati livelli di precisione geometrica descrivendo
un certo oggetto con caratteristiche multidisciplinari.
Sono state riscontrate, tuttavia, alcune criticita relative alla
standardizzazione degli oggetti che possono essere uti-
lizzati nella rappresentazione di modelli digitali relativi ad
edifici esistenti.

Fig. 6. Rappresentazione del dettaglio costruttivo in BIM, relativo ad un LOD progressivo.

Simplified model Analytical model

Low detailed model

High detailed model

LOD
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Knowledge

Fig. 7. Confronto tra fonti che descrivono il mondo reale (Fondo Melis de Villa, LSBC Politecnico di Torino) e il modello informativo.

Quanto detto evidenzia le potenzialita offerte dalla metodo-
logia BIM basata sull'elaborazione di un unico modello infor-
mativo composto da una serie di componenti che descrivono
il nodo costruttivo. Il dettaglio riproposto in forma elettronica
descrive la realta dal punto di vista della forma, dell'informa-
zione relativa e delle sue capacita analitiche per un possibile
utilizzo in un ambiente di analisi strutturale specifico.

Dai test effettuati si nota come le connessioni strutturali
vengono perse durante il processo interoperabile renden-
do quindi lo scambio di dati non esente da errori. Limporta-
zione del modello nel software specifico non conserva tutte
le caratteristiche assegnate nellambiente nativo causando
una perdita di dati. Questo risultato deve quindi porre un
interrogativo su quali siano le regole che devono essere se-
guite per realizzare oggetti che descrivano i nodi costruttivi
sia dal punto di vista architettonico, sia strutturale.
Attraverso I'elaborazione di alcuni dettagli strutturali relati-
vi allaTorre Littoria € evidente come il processo delineato
possa essere assimilato a un processo iterativo in cui €
possibile migliorare I'idea del percepito grazie al modello
digitale. Linserimento del dato all'interno dei singoli oggetti
diventa fondamentale per trasformarsi in informazione at-
traverso le interazioni tra loro nell'ambiente di modellazio-
ne. E evidente come la metodologia BIM innovi I'approccio
tradizionale di rappresentare la realta basato sulla creazio-
ne di una serie di elaborati che descrivono un progetto
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(fig. 7). A partire da un modello unico, infatti, ¢ possibile
estrapolare le informazioni che sono messe in relazione
tra loro, evitando sprechi di costi e tempi e migliorando la
conoscenza del patrimonio costruito.

La ricostruzione virtuale di un manufatto pud quindi es-
sere considerata il punto di partenza per la creazione
di una piattaforma digitale basata su varie banche dati
eterogenee che possono essere messe in relazione tra
loro per descrivere, ad esempio, lo spazio urbano, le reti
di distribuzione energetiche e il territorio.

Conclusioni

Il confronto tra tecnologie tradizionali e innovative,
espresso in questo contributo, valorizza il ruolo della
rappresentazione all'interno del processo edilizio che e
in costante evoluzione grazie alle ICTs.

La percezione degli edifici esistenti si pud concretizzare
nell'elaborazione di un modello informativo che & un'in-
terpretazione caratterizzata da una serie di operazioni di
lettura e sintesi attraverso il linguaggio della modellazione
3D parametrica. In conclusione, la rappresentazione diven-
ta espressione di un passato non direttamente osservabile,
ma percepibile attraverso la rielaborazione delle fonti stori-
che e multimediali grazie all'innovazione tecnologica.
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The Role of Digital Technologies
for Project Representation

Matteo Del Giudice

Abstract

In recent years construction industry is crossing an innovation process based on the digitization of information to reliably describe
the existing architectural heritage. Therefore, the need to adopt a new graphic language based on information modelling that
summarises graphic and alphanumeric characteristics of a certain building has emerged. This contribution focuses on the analysis
of aspects that have characterized the idea of representation in the past, proposing information modeling as a natural renewal of

design representation through digital technologies.

Keywords: Drawing, 3D parametric modelling, BIM, Existing building.

Introduction

The ability to communicate an idea or information
about the project is fundamental for the human being
who studied in history different ways and tools to de-
scribe reality, using various methods of representation,
through drawing as a fundamental device to transmit a
certain design idea.

Moving from idea to physical shape using drawing, has
posed over time a series of questions about the mean-
ing of representation to which many scientists have tried
to respond with their researches. This contribution aims
to explore the science of drawing, taking into account
various definitions that have been given over time by
scholars, clarifying the current role of digital technolo-
gies for existing heritage representation.

https://doi.org/10.26375/disegno.3.2018.12
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In XVIII century, the need of a drawing’s theory was
studied by Gaspard Monge who, thanks to descriptive
geometry, encoded the method of orthogonal projec-
tions by defining exactly rules for representing space
on the flat surface. Also in this case the drawing is de-
clined as a necessary language both for the man who
conceives a project and for those who have to realize
it [Bennicelli 2006, pp. 261, 262]. One of the main chal-
lenges faced by Monge was explicit the need to de-
scribe entities properties of three-dimensional space
in the two-dimensional one of the othogonal planes.
The solution proposed by the scientist consisted on
the fact that the object position was described by a
representation on two orthogonal planes. According

diségno ISSN 2533-2899
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to this procedure, the object can assume any position
with respect to the reference planes that describe the
position of the object itself in space through a projec-
tion system. Through this coding system, the French
mathematician has succeeded in eliminating any am-
biguity in the passage from representation to reality
and vice versa.

In this way a discreet method was developed in or
der to speed up operations to be carried out more
objective and clearer the process of representation.
Gaspard Monge was therefore able to codify the top-
ic of parallel projections with his texts, transforming
drawing into the graphic representation science. The
method he proposed satisfied the need to represent
actual and very accurate shapes and sizes that useful
for manufacturing production [Docci, Migliari 1992, pp.
74-78].

The language proposed by descriptive geometry thus
becomes a suitable candidate to play a fundamental role
in the industrial production era.

With modernity, technical drawing is able to respond
to the mechanization of cities needs which knew the
introduction of architectural forms and spaces of new
conception based on new materials such as iron, dur-
ing industrial revolution. With this transformation, the
size of the city changes together with the shape and
relationship of buildings in the urban context, propos-
ing new styles of urban representation. The use of the
prefabricated iron beam soon became the symbol of a
new architectural formalism that also extreme the value
of the design as a necessary tool to return the idea of
project ready to be realized in series.With the industrial
era, architectural drawing was transformed from a con-
ceptual and cognitive tool into a functional project for
building production, which would then need to create
precise rules and regulations to codify the language of
design drawings [Bennicelli 2006, p. 265].

The design sector was in line with the needs of the time,
highlighting the descriptive characteristics of a certain
artifact as a whole, even if observed for significant parts
and no longer privileging the individual parts, plan, el-
evation, section [Bennicelli 2006, p. 266].

In the modern era, architectural design has seen a wide
use of axonometric as a communicative language of
spatial communication, highlighting the volume and de-
scribing the components of an artifact through the ex-
ploded drawing.
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Through these languages, the importance of interdisci-
plinarity is enhanced by highlighting the need to com-
municate different information about form, matter and
technology in relation to levels of focus such as context,
artifact and detail.

Beside the stylistic research characterized by formal pu-
rity, the aim of the design was to represent architectural
and urbanistic complexity in two moments of the design
phase.The first one was related to the idea identified by
the sketch, while the other one was concerned to the
design development through the systematic proposal
of materials and construction technologies inspired by
industrial production, looking for a new industrial aes-
thetic [Bennicelli 2006, p. 268].

The attempt to understand and describe the role of
representation, not only as a tool for translating the
mental idea into a graphic sign, but also as a place where
the design idea is expressed as the highest expression of
the architect’s poetics. The spirit of the Modern Move-
ment is then embodied and substantiated, examining
the architectural drawing as a mental and cultural tool
[Florio 2012, p. 12].

In this sense, drawing is conceived as a vehicle to
transmit information, but above all as a possibility that
it identifies itself with the purpose to be achieved [Me-
lis 2016, p. 8917

In this context, the activity of reading a building of the
existing architectural heritage using a sign or a technol-
ogy need to concretize the image of the human thought
of a certain artifact through the direct consultation of
graphic documents produced in the time of the project
activity (fig.1).

The survey activity allows therefore developing repre-
sentations of the reality that produce mental images of
the artifact that can be materialized in the development
of a virtual model information augmenting the detall
degree from time to time (fig. 2).

In this context, Riccardo Antonini tried to formalism at
this vision of drawing by introducing a formal theoreti-
cal model in which reality representation by the human
being intrinsically produces a three-dimensional virtual
world that is implemented through the mechanism of
perception [Antonini 2004, pp. 54-61].

The mental images of reality and of its very represen-
tation produce a series of relationships that give life to
the project. Thus, several definitions are available on
it: the mental image representation of a person who
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Fig. I. North elevation, vertical and horizontal sections and the layout view of Torre Littoria, located in Turin. Fondo Melis de Villa, LSBC Politecnico di Torino.
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Schedule: Mass Floor Schedule - 18022...[ = | &
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Fig. 2. Mass Axonometric view of Sant’Emanuele district with mass floor
schedule (graphic elaboration by the author).

imagines the perception of an object as if it had al-
ready been developed and the representation of the
project itself through the drawing activity. This opera-
tion has brought over time the real world closer to
the virtual one by defining some differences between
drawing and simulating the imagination, creating two
areas such as the design-drawing/survey and that of
Virtual Reality (VR) (fig. 3). Through object modelling
and the materialization of the project image through
informative 3D models, the two sectors are producing
several interaction aimed at optimizing the construc-
tion process.

La comunicazione dell'idea progettuale pud essere at-
tuaTherefore, communicating the design idea can no
longer be implemented only by means of a graphic sign
on a surface, but also by processing a digital model.
This is enriched from time to time with information,
generating different products including immersive vi-
sualization and graphic works, bringing the world of
representation closer to the real one. In this way, rep-
resenting the existing heritage occurs through the
production of virtual models that transform traditional
image of drawing as an instant that stops the flow of
time [Dal Co 1989, p. 6], in a contemporary path that
makes dynamic the reading of a building, through a
communication language focused on the efficient data
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management through Information and Communication
Technologies (ICTs).

In the era of digital transformation, representation is
innovated with this language based on the creation
of parameterized three-dimensional models in which
heterogeneous information is brought together to
generate possible scenarios. In this way, Drawing sec-
tor is revisited as a fundamental actor in the path that,
from reality, passes through the mental images present
in the formal conception of the represented object
[Spallone 2012].

The role of digital technologies and information modeling

Traditionally, professionals have communicated their de-
sign content to the whole construction process devel-
oping a series of 2D and 3D graphic documents. This
is associated with the concept of importance that un-
derlines the value of direct consultation of these docu-
ments observed in their original materiality to dissemi-
nate knowledge of a built heritage.

Currently, Building Information Modelling (BIM) is inno-
vating this procedure, focusing on the development of a
shared graphical database that describes a large amount
of information stored in 3D parametric objects includ-
ing walls, floors, beams and analytical connections richer
in data than simple sign-based drawings. Thus, digital in-
formation is considered the real added value because
it favours the optimised data management which can
also take place in a delocalised way, based on platforms
that allow sharing of interdisciplinary knowledge. The
collaboration between all the actors involved in the
construction process takes place, adopting a working
methodology based on common languages to transfer
information and optimizing data management. Devel-
oping one or more databases facilitate the creation of
data interactions, enhancing its uniqueness that can be
filtered for different uses through interoperability.The
information models can then be integrated by all pro-
fessionals, adopting a shared protocol based on the cre-
ation of intelligent objects according defined exchange
rules [Osello 2012, p. 61].

While traditional representation of built environment
is characterized by two-dimensional products based on
silent objects without any connection or relation be-
tween them, the development of 3D parametric models
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describes reality with intelligent objects that are com-
bined with each other to create a single database (fig.
4), containing the whole building data [Ciribini 2013, pp.
15-22].

This innovative methodology is based on the concept
of worksharing among the different actors involved in a
project activity that is identified as a specific moment in
which each user tries to define an image of reality or of
what he would like to achieve to satisfy a certain need.
Thus, over time, informative models have improved
their quality, thanks also to technological evolution, de-
veloping an important increase in performance of work.
Taking into consideration the existing architectural heri-
tage, the knowledge phase relating to a certain artifact,
which can also be carried out by means of surveying
activities, establishes a first image of the real world
that can be traced through the production of digital or
non-digital works. This activity is currently concretized
through the elaboration of information models, simula-
tion vehicles and the contracting of a resulting product
or a process of the construction sector; through infor-
mation contents of graphic, alphanumeric and multi-
media type [UNI [1337-1:2017, p. I'l]. By processing
object-oriented parametric models, representation is
enhanced including information as an added value in
graphic design.

Fig. 3. Conceptual scheme of representation process from Real to Virtual World
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Architectural space is therefore described by solid
components and spaces reproduced in various simu-
lations that can be developed thanks to computers
that have the ability to connect real world with the
digital one.With information models, the artifact rep-
resentation no longer falls within the usual orthogo-
nal 2D projections or axonometric and perspective
views, but in the reproduction of something that ex-
ists or need to developed subsequently.

In this sense, the idea of drawing was not modified
according to the mechanical or electronic tools, but it
has been enhanced continuing to hold the fundamen-
tal role of communicative language to optimize repre-
sentation of both reality and project.

The elaboration of simulation models, offers today
the opportunity to optimize the management of
data, making them consistent with each other with
the opportunity to narrow the distance between
real and the virtual world. Simulation images of both
real and project can therefore take place starting
from models that can evolve over time, according
to the objectives and uses that have been drawn up
or requested.

Thus, the starting point for these information mod-
els is the definition of geometrical (LOG) and al-
phanumerical (LOI) detail levels for each object that
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Fig. 4. Methodological scheme for comparing traditional and innovative approach in the construction industry.

must be related to the totality of the model through
its attributes, to be increased subsequently. Taking
into account the existing building heritage, the Level
of Detail (LOD) of the objects needs to regard ob-
jective information, related to reality, with the aim of
assimilating and extrapolating data for future plan-
ning or management [Pavan 2017, pp. 14-28].

The simulation of real building components with
virtual objects libraries allows to describe a certain
object in different ways by computer in terms of at-
tributes and geometries through schedules, 2D and
3D views, bringing the world of representation closer
to reality.

For this reason, information management related to
the creation of a parametric model starts from the
analysis of historical documents, the reading of the
building characteristics through freehand sketch of
the artifact and multimedia documentation. then,
the definition of the geometric and alphanumeric
attributes are the starting point for elaborating the
BIM model composed by objects with a proper
LOG and LOI for the declination of the relative
LOD. Some of the information inserted in the ob-
jects can still be linked to traditional representation
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means, while others refer to structural analysis or
immersive visualization through Virtual/Augmented
Reality (V/AR).

Methodology

The attempt to understand how the role of repre-
sentation is fundamental in order to make effective
the process that translates the mental idea into an
information model is examined in this contribution
by analysing the Torre Littoria in Turin, a steel frame
building, built in the 1930s. At that time, the image
of the capital of Savoy needed to be renewed driven
by the fascist current that clearly emphasized its re-
quirements also in urban and architectural terms.
The development of an architectural national style
rooted in classicism, lead to the introduction of in-
novations in the use of building materials and in the
site management, which was to reflect the produc-
tion lines of factories.

The adoption of the welded metal structure is
certainly one of the most important innovations
proposed by the designers Armando Melis de Villa
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and Giovanni Bernocco. The main body consists of
ten floors above ground which become twenty in
the tower with an overall height of 85 meters. The
tower is placed in adherence to the body of the
building to be preserved in Castello Square [Moglia
1995 p. I'17].

In a Casabella article of 1938, the load-bearing
structure of the tower is included among the exam-
ples of constructions with a metal cage frame that is
fully welded. The columns are uniformly made up of
double-T beams coupled and connected by welded
flat irons placed at a distance of about one meten
The pillars extend every two floors and the main
beams are perpendicular to the facades to provide
stable frames with the columns, ensuring transversal
stability of the building. The use of metal framing
facilitated and speeded up the building construction,
which is made up of various standardized compo-
nents that can be assembled on site by a few work-
ers [Fava 1938, p. 40].

3/2018

The consultation of project documents related to the
tower took place both at the national archive of Turin
(AST) and the Melis de Villa Fund, located at Politec-
nico di Torino. This archival research has favoured the
creation of the mental image of the tower, which has
triggered a process of research about geometric and
alphanumeric attributes that characterize the building
components of the metal structure.

Therefore, the information model was drawn up fo-
cusing on certain construction details such as the
basement of the columns (fig. 5), the joint between
columns of different levels and also the beams — col-
umns connection.

The modeling process started from the main com-
ponents analysis of the metal framework, focusing on
BIM objects loading into a BIM authoring platform,
such as Autodesk Revit. The ability to reproduce con-
struction details by creating a series of objects that
describe each part facilitated the handling of prob-
lems related to detailed modelling scale. Each con-

Fig. 5. Comparison between an archival document (Archivio SNOS, Torino) and a BIM costruction detail of a column basement.
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struction detail is described according to the archi-
tectural components visible in historical documents,
taking into account data relating to shape, quantity,
size, position, assembly details and characteristics of
the manufacturing world.

In addition to the physical characteristics, the pro-
posed details also describe the structural character-
istics, geometric, material properties and are able to
describe structure loads.

This information generates an analytical system of rods
and nodes. This virtual reproduction offers the chance
to use BIM dataset also for specific structural analysis
and simulation applications. The physical model repre-
sentation is therefore related to the analytical model,
even if the latter can be managed independently. In
particular, although the object describing the physical
column consists of two IPN beams connected with
battens, the related analytical column have to be modi-
fied to uniquely describe the rod that must represent
properties used for structural simulation.

Results

Developing objects able to represent multiple informa-
tion of various disciplines has allowed a progressive gap

Fig. 6. Representation of the BIM construction detail, related to a progressive LOD.
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reduction among virtual and real world. In this way, this
digital development can offer a variety of artifact re-
productions that can be used for the management of
existing architectural heritage.

This goal required considerable effort in modeling,
strictly related to the hardware capabilities of applica-
tions available currently on the market. The develop-
ment of information models with a large amount of
geometric and alphanumeric information can reduce
the computer performance and make the modelling
process complex and laborious. The evaluation of
suitable LOG/LOI was fundamental for the achieve-
ment model objectives and uses, which in this case
were focused on the ability to reproduce a construc-
tion detail in virtual world (fig. 6).

The proposed solution in this contribution aims to
demonstrate how information models can achieve high
levels of geometric accuracy, describing a certain object
with heterogeneous characteristics.

However, a number of issues have been identified con-
cerning the standardization of objects used to represent
digital models of existing buildings.

These considerations highlight the potentiality offered
by BIM methodology based on the generation of a sin-
gle information model composed of a series of com-
ponents that describe a construction node. The detail

Low detailed model

High detailed model
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Fig. 7. Comparison of archival sources describing the real world (Fondo Melis de Villa, LSBC Politecnico di Torino) with the informative model.

proposed as a digital prototype of reality is character-
ized by shape, relative information and its analytical
capabilities for a possible use in a specific structural
analysis application.

The tests carried out show some data losses such as for
structural connections are not kept during the interop-
erable process, thus making data exchange not error
free. Thus, importing the model into specific software
does not retain all the assigned features in the native
environment causing data loss. This result must there-
fore raise questions about rules that must be followed
for the development of objects that describe the con-
struction nodes both from architectural and structural
point of view.

Through the creation of some structural details relat-
ed to Torre Littoria, the investigated process outlined
can be assimilated to an iterative process in which it
is possible to improve the idea of the perceived en-
virnoment with digital model. For this reason, the fill
in data on each single objects becomes fundamental
to transform itself into information through various
interactions between them in the modelling environ-
ment. Clearly, BIM methodology innovates the tradi-
tional approach of representing reality based on the
creation of a series of technical drawings that illus-
trate the project (fig.7). Starting from a unique model,
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in fact, it is possible to get the information related to
each other, avoiding waste of time and costs, improv-
ing the knowledge of the built heritage.

The virtual reconstruction of an artefact can there-
fore be considered the starting point for the creation
of a digital platform based on various heterogeneous
databases that can be correlated to describe, as an ex-
ample urban space, energy distribution networks and
territory.

Conclusion

The comparison between traditional and innovative
technologies, expressed in this contribution, enhances
the role of representation within the building process
that is constantly evolving through to ICTs.

The perception of existing buildings can therefore be
concretized in the elaboration of an informative model
that is an interpretation characterized by a series of
operations of reading and synthesis through the lan-
guage of the parametric 3D modeling. In conclusion,
the representation becomes an expression of a past
not directly observable, but perceptible through the
interpretation of historical and multimedia sources us-
ing innovation technology.
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